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Muore giovane 
detenuto: 
protesta 
alle Murate 

Clamorosa protetta ieri sera, verso le 20,30 al carcere 
delle Murate, i detenuti si sono infatti rifiutoti di rientrare 
nelle celle dopo aver appreso che un giovane recluso era 
morto In seguito ad un attacco di epilessia. La manifestazio
ne ha avuto lo scopo di richiamare l'attenzione delle autorità 
sulle impossibili condizioni di vita all'interno dal cercare fio
rentina. Non al sono avuti incidenti. Sul posto sono accorsi 
agenti e carabinieri che hanno circondato l'edificio. 

Già naufragata nei fatti, la politica della «governabilità» dichiara fallimento 

Crisi, questione di giorni 
Il «caso Andreatta» fa crollare il governo 

per l'esplodere del litigio tra la DC e il PSI 
I socialisti decidono domani in Direzione - La DC conferma: il ministro del Tesoro non si dimette - Spadolini da Pertini: vuole 
restare in piedi fino al 30 aprile per riuscire a varare il bilancio - Il dibattito in Parlamento fissato per i primi di maggio? 

Sulle macerie 
del pentapartito 

Prima ancora di svolgere 
una qualsiasi riflessione sul
le conseguenze e i possibili 
sbocchi del nuovo e clamo
roso conflitto fra la DC e il 
PSI, bisogna dire chiara
mente che non può esservi 
giustificazione alcuna per 
l'incredibile sortita del mi
nistro del Tesoro. Qualun
que fosse la sede del suo di
scorso e quale che sia stata, 
dopo, la puntualizzazione 
del significato di quelle pa
role, è fuori di dubbio che si 
è varcata la soglia di un ci
vile confronto politico. 

Chi ha parlato in quel mo
do è uno degli esponenti più 
autorevoli della DC, tanto 
autorevole che qualunque 
gesto suo, come conseguen
za dell'accaduto, andrebbe 
inteso come atto formale 
del suo partito. Mettiamo 
pure nell'episodio una com
ponente soggettiva e umo
rale, ma anche in questo ca
so bisognerà pure doman
darsi quale sia il retroterra 
politico e psicologico di un 
tale scivolone. E fuor di 
dubbio che si tratta di un re
troterra di conflittualità e-
sasperata, di intolleranza 
concorrenziale, di psicosi e* 
letterale. Lo sfascio della 
tanto decantata «solidarie
tà» fra i partiti di maggio
ranza è tale che per espri
merlo compiutamente si è 
dovuti cadere negli eccessi 
delle più recenti polemiche 
all'interno della maggioran
za. 

Ma il grave è che tutto 
questo si riverbera non solo 
sui rapporti fra i partiti ma 
sulla stessa guida del paese, 
sui governo. 0 meglio: se
gnala che la lacerazione, di
ciamo pure il fallimento, 
colpisce maggioranza e go
verno intesi come schiera
mento politico, come capa
cità operativa di affrontare 
i problemi del paese e perfi
no come elementare corret
tezza di rapporti istituziona
l i In tal modo, non solo le 
parole ma perfino gli atti di 
governo sembrano esprime
re preoccupazioni e intenti 
unicamente concorrenziali 
ed elettoralistici. Quel che 
apre logoro e insostenibile 
non è più solo una formula 
di alleanze ministeriali ma 
tutto un modello di conce
zioni e di prassi del fare po
litica, del fare opera di go
verno. E tutto questo men
tre la situazione economica, 
sociale, della stessa convi
venza civile si aggrava, e 
nubi oscure si addensano 
sull'orizzonte internaziona
le. Cosa dire? C'è un presi
dente del Consiglio che ele
va quotidianamente i pro
pri, non infondati, allarmi 
per Io stato del Paese, e die
tro di lui c'è Io spettacolo 
avvilente di una babele del
le lingue e dei comporta
menti. 

D punto politico è questo: 
è irrimediabilmente fallita 
quella operazione, ambigua 
ma ambiziosa, a cui è stato 
dato il nome di •governabili
tà», ed essa appare impro
ponibile sotto qualunque 
forma. Si conferma l'obiet
tiva fondatezza del nostro 
giudizio circa l'esistenza di 
una contraddizione insana
bile fra questa maggioranza 
e l'esigenza di una reale go
vernabilità, fra le logiche di 
questa incoerente coalizio
ne e l'esigenza di una coe
rente politica di cambia
mento, fra il proclamare (I* 
ammettere) la deriva del 
governo e l'asserita sua in
sostituibilità, fra l'awentu-
rìsmo elettoralistico e l'est* 

tenia di fare i conti coi pro
toni del paese in un clima 

di dialogo democratico. 
CU, come noi, si pone dal 

punto di vista degli interessi 
generali della nazione non 

può a cuor leggero rasse
gnarsi al precipitare rovino
so della situazione. I giuochi 
non sono fatti; questa parti
ta fra DC e PSI, se può far 
precipitare un'infelice e fal
lita operazione politica, non 
può però chiudere il capito
lo della legislatura la quale, 
a determinate condizioni, 
può invece ancora consenti
re di mettere su binari più 
sani il processo politico. A 
questo proposito vogliamo 
porre due questioni. 

In primo luogo occorre 
che un'eventuale crisi di go
verno sia motivata e discus
sa nelle sedi istituzionali 
proprie, vale a dire le Ca
mere le quali hanno il dirit
to-dovere di verificare le ra
gioni del logoramento della 
fiducia da loro espressa su 
questo governo. Il presiden
te del Consiglio ha fatto con
tinuo riferimento al vincolo 
della «mozione di fiducia 
motivata», e del resto lo 
stesso Presidente della Re
pubblica ha ripetutamente 
espresso la propria ostilità 
a crisi extra-parlamentari. 
Non sì tratta di una questio
ne formale; si tratta del fat
to che la prassi secondo cui i 
governi si fanno e disfanno 
secondo le logiche e gli arbì
tri di alcuni partiti è all'ori
gine del logoramento del si
stema politico e di un depe
rimento grave nella credibi
lità delle istituzioni rappre
sentative. Tanto più grave 
sarebbe oggi una simile 
prassi dal momento che vi 
sono forze che vorrebbero 
far coincidere la sorte del 
governo con quella della le
gislatura. 

La seconda questione è 
contenuta nell'interrogati
vo: è possibile, e a quali con
dizioni, avere un governo 
che affronti con diversa 
coerenza e capacità i pro
blemi del paese, eviti le ele
zioni anticipate e dia alle 
forze politiche l'occasione e 
la possibilità di annodare un 
confronto costruttivo? Co
me si sa, di questa ipotesi si 
è occupato il compagno 
Berlinguer a conclusione 
del recente Comitato cen
trale. La questione sostan
ziale che egli ha sollevato 
per la praticabilità di una 
tale ipotesi è che il nuovo 
governo costituisca una rea
le garanzia di superamento 
delle logiche politiche e dei 
contenuti negativi di quelli 
che lo hanno preceduto: dun
que un governo del dialogo e 
della lotta alla crisi; un go
verno che spezzi la logica di 
campo chiuso, discrimina
torio, e della lottizzazione 
che ha caratterizzato il pen
tapartito a indirizzo mode
rato e che costituisca un pri
mo momento di sblocco del
la crisi politica e delle stes
se istituzioni. 

Osservatori sereni hanno 
ben capito e apprezzato l'e
lemento di novità e di re
sponsabilità nazionale che i-
spira questa ipotesi Altri si 
sono dati a giuochi capziosi 
interrogandosi attorno alla 
questione inesistente di una 
disponibilità comunista a 
facilitare questo o quel 
giuoco all'interno dell'at
tuale schieramento perta-
partito irrimediabilmente 
in crisi È invece del tutto 
chiaro il senso della nostra 
posizione: sbloccare la pa
ralisi governativa, rimette
re in moto i rapporti politici 
anzitutto su terreno delle 
soluzioni ai problemi gravi 
del Paese. E su questo sfon
do più sano, portare a nor
malità la dialettica demo
cratica e consentire alle 
forze di dislocarsi secondo 
programmi, interessi e o-
mogeneità limpide; tutte co
se che elezioni anticipate 
non consentirebbero o tra
volgerebbero. 

ROMA — La crisi politica è 
aperta. Lo è nei fatti anche se 
non formalmente. Il governo 
rimane in piedi (e pare che 
Spadolini voglia mantenerve-
10 fino alla fine del mese) ma 
ormai la sua sorte è segnata. 
11 «caso Andreatta! ha funzio
nato da detonatore, dando il 
colpo di grazia a un equilibrio 
pentapartitico che non regge
va più. 

Ora sì tratta di vedere in 
quale modo e secondo quali 
tempi si aprirà la crisi gover
nativa. 'La misura è colma -
scriverà oggi {'Avanti! — e 
non l'abbiamo colmata noi: 
I dirigenti socialisti non na
scondono che la riunione di 
domani della loro Direzione 
sarà decisiva, nel senso che 
servirà a trarre le conclusioni 
politiche ultime dalla pole
mica provocata dal discorso 
pronunciato dal ministro del 
Tesoro Andreatta durante il 
congresso regionale della DC 
emiliana, a Modena. Formica 
lo ha fatto capire anche in te

levisione, rispondendo alle 
domande di un giornalista 
del TG2. La segreteria socia
lista ha chiesto la testa di An
dreatta, la DC gliel'ha nega
ta, e il contrasto tra i due 
maggiori partiti della coali
zione si è rovesciato sul go
verno. Questa è la meccanica 
della crisi. E così che crolla, 
in uno scambio di aspre accu
se e di insulti, il pentapartito. 

Già nel pomeriggio di do
menica Spadolini, colto di 
sorpresa dalle dure repliche 
socialiste ad Andreatta, ave
va deciso di convocare il Con
siglio dei ministri per il po
meriggio di ieri, cercando di 
mettere così i partiti di fron
te a un termine ravvicinato. I 
socialisti lo hanno rifiutato. 
Ieri mattina Formica ha fatto 
sapere che i ministri sociali
sti non avrebbero preso parte 
alla riunione del governo -in 
segno di protesta per la pole
mica che si è sviluppata in 

Suesti giorni*: «/ ministri 
el PSI — ha precisato — re

stano in attesa delle decisio
ni che gli organi del partito 
adotteranno a seguito dell'e
volversi della situazione po
litica». Pochi minuti dopo è 
venuta, di rincalzo, una di
chiarazione del capogruppo 
dei deputati socialisti, La
briola. 

E così Spadolini ha sposta
to a questa mattina la seduta 
del Consiglio dei ministri, 
precisando che sì tratterà di 
una riunione di 'natura tec
nica». Dovrà essere approva
ta la terza nota di variazione 
del bilancio del 1982. Così, i 
ministri socialisti saranno 
presenti a Palazzo Chigi, ma 
senza dare alla loro parteci
pazione alla seduta alcun si
gnificato politico: il meccani
smo della crisi continuerà a 
fare il suo corso. 

Spadolini ne ha discusso 
per un'ora con Pertini, poi ha 
avuto colloqui con i presiden
ti delle due Camere, Fanfani 
e Nilde Jotti, mentre per te
lefono si teneva in contatto 

con i segretari dei partiti go
vernativi. Una giornata con
vulsa, tipica dei momenti di 
crisi politica. La Democrazia 
cristiana ha ostinatamente 
taciuto, preoccupandosi sol
tanto di smentire le voci su 
eventuali dimissioni di An
dreatta: il ministro del Teso
ro rimane al suo posto, la 
questione non è una questio
ne personale, ma riguarda or
mai il partito che, su questo 
punto non può cedere. 

Al di là della cortina del si
lenzio ufficiale non è tuttavia 
difficile cogliere indiscrezio
ni su ciò che si prevede (o si 
prepara) nel gruppo dirigen
te democristiano. Almeno su 
di un punto quasi tutti i diri
genti de sembrano concordi: 
H Congresso del partito, fis
sato dal 2 al 6 maggio, viene 
rinviato a data da destinarsi. 
Anche sull'aspetto sostanzia

c i . 
(Segue in ultima) 

Dopo i lunghi colloqui a Buenos Aires Haig vola a Washington 

Spiraglio per le Falkland? 
Improvviso ottimismo in Argentina 

ma Londra ha mobilitato altre forze 
Il segretario di stato USA ottiene il «sì» di Galtieri a un piano che contempla la doppia 
amministrazione delle isole - Ora la parola è al governo della signora Thatcher 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — I colloqui di 
Haig con 1 governanti argen
tini si sono prolungati per 
tutta la giornata di Ieri; e nel 
pomeriggio per la prima vol
ta un dirigente militare di 
Buenos Aires ha rilasciato 
dichiarazioni di tono più 
possibilista parlando di «av
vicinamento a una soluzio-
net. Ciò malgrado, per tutta 
la giornata 11 ministero della 
Difesa britannico ha portato 
avanti 1 suoi preparativi di 
guerra. E il presidente Gal
tieri, per non essere da meno, 
ha detto che «gli argentini ri
mangono alle Falkland, vivi 
o morti»; 11 suo paese è pron
to a affrontare lo scontro, se 
necessario. 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

BUENOS AIRES — Dopo la «maratona* dì dodici ore conclusasi 
alle due del mattino di ieri (le sette ora italiana), Haig ha avuto 
un'altra mattinata di colloqui con il ministro degli esteri Costa 
Mendez protrattisi fin verso le 13 (le 18 ora italiana). Dalle indi
screzioni trapelate sembra che sia stato messo a punto un «docu
mento finale*, sulla cui base il comandante delle forze aeree 
argentine generale Basilio Lami Sozo ha dichiarato (mentre i 
colloqui erano ancora in corso) che «con l'aiuto degli Stati Uniti 
ci stiamo avvicinando ad una soluzione che garantisce gli inte
ressi argentini». Questa soluzione verrà sottoposta da Haig a 
Londra (forse passando prima per Washington, per consultarsi 
con Reagan); e resta da vedere se sarà giudicata accettabile dai 
governanti britannici. Secondo le indiscrezioni filtrate nella ca
pitale argentina, il «documento finale» proporrebbe un'ammini
strazione congiunta anglo-argentina fino al 31 dicembre, con 
supervisione USA, con le due bandiere affiancate e con un corpo 
di polizia misto; la task-force britannica dovrebbe fare dietro
front e gli argentini ritirerebbero -progressivamente» le loro 
truppe; la questione della sovranità verrebbe discussa in sede 
Nazioni Unite entro un termine stabilito (ma per Buenos Aires 
resta inteso che essa non può essere che Argentina). Terminati i 
colloqui, Haig si è recato all'ambasciata USA senza fare dichiara
zioni, mentre Costa Mendez è andato a riferire al generale Gal
tieri. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Alexander 
Haig ha trascorso a Buenos 
Aires un'altra giornata, la 
quarta da quando ha ripreso 
a tessere la tela di una tratta
tiva tra gli argentini e gli in
glesi sull'avvenire di quelle 1-
sole che i vecchi proprietari 
si ostinano a chiamare Fal
kland e i nuovi occupanti de
signano col nome di Maivi-
ne. Dall'osservatorio norda
mericano la fatica del segre
tario di Stato sembra più 
una recita che un difficilissi
mo negoziato, una recita mi
rante a evitare fino all'estre
mo una dichiarazione di fal
limento. 

A tale scopo l'inviato di 
Reagan ha fatto alcune mos-

Aniello Coppolr 
(Segue in ultima) 

Aprendo il congresso più diffìcile per la socialdemocrazia tedesca 

Brandt esorta la SPD a chiare scelte 
Per superare la crisi del partito il prestigioso leader indica i grandi filoni della democra
zia sociale, del disarmo e della distensione - Atteso un vivace dibattito congressuale 

Dal nostro inviato 
MONACO — Un discorso 
pieno di orgoglio d! partito, 
accorato nella difesa del va
lori dell'unità e della capaci
tà di far politica della SPD. 
Una difesa e un arricchi
mento delle posizioni inter
nazionali del governo federa
le, chiamato, pur nella fedel
tà all'Alleanza Atlantica, a 
una iniziativa rigorosa verso 
le due superpotenze e perché 
raggiungano un accordo. Un 
rilancio della vacillante coa
lizione con j liberali, accom

pagnato dal monito che J so
cialdemocratici non sono di
sposti a rimettere in discus
sione I fondamenti della «de-
mocrazia sociale» e farsi tra
scinare sulla strada di uno 
strisciante neoliberismo. Co
sì Willy Brandt ha aperto, ie
ri a Monaco, il congresso na
zionale del partito socialde
mocratico tedesco, il venti
settesimo del dopoguerra, 
davanti a 400 delegati, 4 mila 
invitati (tra cui più di mille 
giornalisti), delegazioni di 
partiti socialisti di tutta 1' 

Europa. Tra le personalità di 
rilievo, il cancelliere austria
co Bruno Krelsky, il leader 
svedese Olof Palme, Ben 
Carlsson, segretario della In
temazionale socialista; il 
PSI è rappresentato da Co
va tta e Besostri, Il PSDI da 
Bemporad. I lavori si svolgo
no nella Olympia Halle, al 
centro dell'organizzatissimo 
villaggio olimpico con cui 
Monaco accolse i giochi del 
1972. Stamane parlerà il can
celliere Helmut Schmldt, e ti 
suo discorso è attesissimo 

non solo per U modo con cui 
affronterà I nodi della di
scussione che agita 11 partito, 
ma anche perché dovrebbe 
fornire indicazioni sul rim
pasto governativo al quale 
sta lavorando e che si pre-
sentacomel'area dell'ultima 
spiaggia per risollevare, al
meno nel breve periodo, le 
sorti della coalizione. 

Il partito e ta sua crisi. È 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 

Liquidazioni: il governo oggi 
presenterà nuove proposte 

Le pensioni saranno agganciate 811*80% del salarlo e verrà este
sa ai pensionati la scala mobile trimestrale: l'ha annunciato il 
governo che presenterà oggi alla commissione lavoro del Senato 
una proposta che raccoglierà cosi i temi di fondo della battaglia 
condotta in queste settimane dai senatori comunisti. Sempre 
oggi il governo, anche qui accogliendo le proposte del PCI, do
vrebbe depositare gli emendamenti per detassare le liquidazio
ni. Una vera e propria raffica di no invece la maggiorann ha 
opposto me altre proposte comuniste sulle antkipationi delle 
IfquMasioni. A f AO. 2 

Trasporti pubblici 
fermi dalle 8 alle 12 

ROMA — Oggi primo sciopero di 150 mila autoferrotranvieri, 
per il rinnovo del contratto: tram, bus, servizi di linea, metropo
litane, ferrovie in concessione e vaporetti si fermeranno in tutto 
il Paese per quattro ore, dalle 8 alle 12. In alcune città, l'inizio e 
la fine dell'astensione sono spostate di mezz'ora-un'ora: a Mila
no ad esempio, lo sciopero inizierà alle S,3# • si concluderà alle 
13,30. È in programma anche un'altra astensione dal lavoro, 
sempre di quattro ore (dalle 14 alle 18), per il 27 aprile. Questa 
seconda astone di lotta potrebbe però essere evitata. 

Sui colloqui nel carcere di Ascoli 

I servizi 
hanno mentito 
a Spadolini? 
Cutoto alVAsinara 

Voci su un'inchiesta aperta sui responsabili 
delle singolari visite al boss della camorra 
NAPOLI — Hanno mentito a Spadolini? I funzionari del ser
vizi segreti e quelli del ministero di Grazia e Giustizia non 
avrebbe detto al presidente del Consiglio tutta la verità sugli 
Incontri e le circostanze delle visite nel carcere di Ascoli Pice
no, nella cella del boss della camorra Raffaele Cutolo (da ieri 
trasferito all'Asinara) durante la trattativa per il rilascio del
l'assessore de Ciro Cirillo sequestrato dalle Brigate rosse. SI 
tratta di un aspetto gravissimo che sarebbe emerso dalle in
dagini tuttora In corso sull'inquietante vicenda e che avrebbe 
provocato in queste ultime settimane anche l'apertura di un' 
inchiesta nei confronti del funzionari che mancarono di for
nire al presidente Spadolini tutte le informazioni in loro pos
sesso e che lo avrebbero indotto a dare, a sua volta, al Parla
mento notizie non dei tutto rispondenti al vero. 

Di che si tratta? Secondo quanto riferisce il settimanale 
•Panorama» nel suo ultimo numero gli incontri di uomini del 
servizi segreti, del de Granata e del luogotenente di Cutolo, il 
pregiudicato Vincenzo Casillo, ma poi anche di un altro ca
morrista, Corrado Iacolare, non si sarebbero esauriti nel me
se di giugno, come ebbe a dichiarare Spadolini dinanzi ai 

(Segue in ultima) 

Antonio Polito 
Franco Dì Mare 

Napoli: altre 3 esecuzioni della camorra 
Assassinato a Salerno un boss in ospedale 

A PAGINA 5 E IN ULTIMA 

Esercitazioni di marines inglesi a bordo della Hermes 

': ' • ' i DC e craxiani: un idillio 

DA INFORMAZIONI mi
nuziose, delle quali non 

riveleremo mai la fonte, ma 
che abbiamo ragione di con
siderare indubitabilmente 
attendibili, ci risulta che la 
decisione di mucfere un a-
$pro attacco ai craxiani da 
parte della DC venne presa 
venerdì scorso da un 'Sum
mit» dei dirigenti scudocro-
ciati riunitisi alla Camilluc-
cia. Chi avrebbe volontaria
mente, deliberatamente offe
so il partito di Craxif Ci vole
va un uomo di indiscussa in
telligenza e di superiore cul
tura e, naturalmente, il no
me che si presentò per primo 
a tutti fu quello di Rossi di 
Montelera. Ma poi ci fu chi 
fece notare che forse costui 
non era il più adatto, la sua 
fama di pensatore e di uomo 
d'alti studi essendo soprat
tutto nota in ristretti circoli 
di élite*, ignorati dal volgo e 
conoteiurt quasi esclusiva
mente negli ambienti della 
suprema speculazione intel
lettuale. No, no. Rossi di 
Montelera, sarebbe andato 
bene forse a Hegel, non sa
rebbe stato ignorato proba
bilmente da Sraffa; ma un 
Formica, un Martelli e giù 
giù fin nel sottoscala, dove 
campa, mondo di pensieri e 
eolmo di starnuti, un Silvana 
Labriola, che cosa avrebbero 
capitai 

Coti scartata questa pri
ma idea, si decise di procede
re per ordine alfabetico ed 

ecco come venne prescelto 
Andreatta, il quale sì mise 
d'accordo sulla frase da pro
nunciare, unanimemente 
approvata, e vennero insie
me designati coloro che lo a-
vrebbero viiacemente smen
tito. in particolare nelle per
sone di Bisagua e di Casini. 
insieme ad alcuni esponenti 
locali, mentre J"on. Piccoli a-
vrebbe reso una solenne di
chiarazione ufficiale, così te
stualmente concepita: 'La 
DC esprime al partito deW 
on. Crasi la sua più alta con
siderazione, formula raugu-
rio che la collaborazione tra 
PSI e DC non venga mai me
no, fa voti affinché tra due
cento anni la presidenza del 
Consiglio venga affidata alT 
on. Craxi e, considerando 
chiuso l'increscioso inciden
te, esprime un fraterno "biri
chino" aWamica Andreatta, 
che, naturalmente, nessuno 
muoverà mai dal suo posto». 

E Spadolini? Lui non c'en
tra. Lui è un laico e va avanti 
da almeno sei mesi guada
gnando ogni volta qualche 
minuta. La vclta che gii andò 
meglio poti arrivare a otte
nere una tregua di due gior
ni. Adesso, ormai, arriva in 
volata: i ancora presidente 
del Consiglio per una ruota, 
poi per mezza ruota, poi per 
una gomma. Siamo arriveti 
alla fotografia e si vede Spa
dolini che taglia il traguardo 
su una coscia: una coscia lai
ca, sempre gonfia. 

L'incontro col Papa 

Zangheri: 
dialogo e 
confronto 
per dare 
più forza 
alle voci 
di pace 
Dal nostro inviato • 

BOLOGNA — Vi è stato un 
riconoscimento pressoché u-
nanime: la visita di Giovanni 
Paolo II nel capoluogo emi
liano-romagnolo è stata l'oc
casione, contrariamente alle 
aspettative di qualcuno, per 
un civile ed elevato confron
to con Ì rappresentanti della 
città. Abbiamo voluto, per
ciò, chiedere al sindaco, Re
nato Zangheri, che oltre ad 
aver salutato a nome dell' 
amministrazione comunale e 
della cittadinanza l'eccezio
nale ospite lo ha incontrato 
più volte nel corso dell'in
tensa giornata, quale sia sta
ta la sua impressione e quali 
indicazioni ne ha ricavato. 

«Il giudizio espresso da lar
ghissima parte della stampa 
e anche mio e di tutti quelli 
che hanno vissuto Questa 
giornata. Mi auguro che ne 
possa venire un approfondi
mento della conoscenza reci
proca, di una reciproca com
prensione e di una collabora
zione che, del resto, è già in 
atto in tanti campi della vita 
civile a Bologna e in tutta la 
regione*. 

— Tu hai ricordato, nell' 
indirizzo di saluto al Papa, 
gli sforzi compiuti dall'am
ministrazione comunale nel 
favorire la cooperazione, la 
partecipazione, la solidarie
tà di tutti perché prevalesse
ro a Bologna i valori dell'uo
mo, dato che nella nostra so
cietà, come hai rilevato, 
'tutto • tende ' a * diventare 
merce». Ebbene, quale azio
ne comune possono svolgere 
su questo terreno i cattolici, 
in particolare la Chiesa, in
sieme ad altre forze sociali e 
politiche di ispirazione so
cialista e laicai 

«Intanto nella lotte per la 
pace, che è un bene supremo 
e drammaticamente minac
ciato e per conservare il quale 
non deve essere risparmiato 
nessuno sforzo comune. La 
Chiesa può esercitare una 
grande funzione nella sua au
tonomia e nella specificità 
dei suoi compiti. E anche per 
un'altra questione altrettan
to drammatica, sebbene in . 
modo diverso, c'è un grande 
impegno da assumere: la lot
ta alla droga che miete tante 
vittime tra i giovani. Anche 
in questo campo lo Stato, i 
Comuni, la Chiesa possono 
svolgere un'opera convergen
te, anche se distinta. Anzi, 
debbono farlo poiché sinora 
le forze non sono state suffi
cientemente mobilitate e la 
posta in gioco è di importan
za cruciale per l'avvenire, di 
una parte della gioventù. Na
turalmente, la forza principa
le è quella delle idee, della 
speranza, dell'azione per 
cambiare la -società e, dun-

3uè, si tratta degli orizzonti 
elle nuove generazioni, dei 

valori a cui i giovani possano 
ispirarsi. Un obiettivo di li
berazione degli uomini, delle 
donne dall'oppressione, dalle 
ingiustizie può unire le co
scienze laiche e cattoliche. 
Anzi, senza questa unione 
non può essere raggiunto*. 

— Tu hai posto Vaccento 
sui giovani ai quali occorre 
assicurare, non solo il diritto 
allo studio, ma al lavoro e al
la loro partecipazione alla 
vita sociale e politica per 
cambiare la società. 

«È questo un problema e-
norme. Niente di peggio che 
dividere i giovani con intolle
ranze, con integralismi. Il 
campo dell'azione in cui ope
rare è quello del confronto, 
della dialettica delle idee, 
delle prove in cui misurarsi è 
in cui impegnare il meglio di 
sé attorno a certi valori di 
fratellanza, di pace, di parità 
tra uomo e donna, di svilup
po in base ai bisogni, di Jotta 
contro l'emarginazione». 

— Alla vigilia della visita 
del Papa tu hai fatto riferi
mento al bolognese Benedet
to XIVcome studioso rigoro
so, amico dello spirito mo
derno e molto apprezzato 
dalle menti più illuminate 
del suo tempo per Ut sua tol
leranza. Ebbene, Giovanni 
Paolo II, proprio nel discorso 
di risposta attuo indirizzo di 
saluto, ha fatto riferimento a 
questo Papa, Prospero Lam-
bertini, già arcivescovo di 
Bologna, definendolo 'figura 

Atout* Santini 
(Segue in ultima) 
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